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Conto corrente postale 

‘« come naufrago, dal fondo 
dell ombra balzerà sd il mondo 
guardando, sciolto, da terrori ed ire, 
@ voi, piccoli re dell'avvenire. 
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o giovane pra patassi ve! 

dere i desideri che tanti. liàrino: Aappa:; 

vati Io ti consiglio:ad esaminarli;quei 

desideri prima di desiderarli}pemte... 
| ‘Selo con Cristo si può awere:Je: deli: 

. zie più belle che si. possano desiderare. 
Ogni delizia, ogni cosa : buona -è rin: 
‘chiusa nello serigno immisurabile idel-. - 
la wita cristianamente vissuta to!) 

Così mentrè:d’uno” véglia:: s$611 ’alto-| 
parlante della toda oo per! indire 

‘vialità di certi palcoseenici... tu por- 

soavemente belle si trasmettono, dal! 

Cuore SS.mo di Gesù al tuo ed a mille' rilevando. che ‘la Chiesa, nel suo mihi- 
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“ha” séconida ‘Enciolica; 

un, richiamo all’ ’Enciclica precedente 
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gl umana musica, mentre l’altro: ivimoe! fiumi >, reca, la” ‘data’ del 26 “gemmaio 

bilizza 1 1a1 lo,.schermo del’ 1923, è fu pubblicata il 28. ‘dello ste®|gy 
cin, medie ateo tri-! Ù ji miese. Ne' fu'‘miotivo il terzo’ cente- n° 

nario della morte di .S. Francesco. dile:sitaata 

tati. a. godere là dove le armonie più Sales. Il nuovo ddtumento' stinizia con 

di, suegell {05 Ha rave, "AgGStione “delle 
cesaDe », Vr SO sù 

ug; basis Ra 70. SDA st rey de 
degli; Statuti . DU odo da afferta lare 

Sempre, Meglio, pi Li pagtere (Fitoiito] 

delle le Asspgiazioni ara Je_gOVer- 
native” per da; loro, ‘sicurezza, e. peg; di 
tà. LYatto, poptifici 19, ; Lavoréyo! 
ageolto,: giorò, DOD, POgo ; ELIO je alla 

gificazione, degli. animi. 
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Bid lettera. “che il Card. “Gasparri 

e mille altri, senza fili e senza macchi- stero, ‘imita a frenar le. @upidigie ter, la Polonia, a "nome del S "Bada db. 

ma, senza orari e senza perdite, senza: rené e a  Fivolgere gli animi.ai beni im: 

riguardi di classe di ceto e senza. tas-, perituri, giacchè I origine” pria ‘dei 

se; portati lontano; 0 giovare, col tuo, \ grandi mali come delle guerre è pro- 
cuore, dalla falsa visione della tela dell i prio nella cupiglia é ‘nella contesa dei). 
cine, e mira la vita realmente vissuta! 

idi ogni individuo buono, di ogni gior- 

ino; di ogni ora, mira le bellezze. del 

‘creato; misera fotografia del Creatore 

e godi dalla letizia e dalle delizie, bel- 

le, buone .@ sante che Dio,. gratuita-|; 

mente di offre realmente nella -vita 
quotidiana e cristiana, che non. sono 

‘ombre spumanti su tela, ma. realtà in- 
‘negabile. Commuoviti e magari -pian- 
(gi, del pianto purificatore, per le. tue 

'eolpe, per le altrui disavventure . e 

sventure, per gli avvenimenti tristi, 

‘belli, buoni e santi che Dio nella..vita 

Si (quotidiana e cristiana ti offre; enon 

per, vane apparenze che..sì: dileguano 

‘sulla tela del cine. 
| Esci dal teatro, dove. le ‘parole; l’e- 

‘stro; il fare, tutto è finzione. ..... 

Corri invece, 0. giovane cattolico, 

sulle piste della vita umana, ad..espan- 

‘dere il profumo della tua virtù, e non 

‘a sollevare le nubi di porse che in- 

‘fettano le strade. 
| Selavalca anche tu le vette più alte, 

‘non: per la sola bravura:ma. per respi- 

rare l’aria pura della gioia «altissima, 

‘per: fugigire dalle assordanti, rumoro- 
a e puzzolenti bassezze! Sferra anche 

‘tu, ‘0 giovane, i pugni della: tua: ‘èspe- 

rienza, della tua forza giovanile, del 

‘tuo«amore ardente contro il nemico in- 

i formate e non contro il naso: del fra. 

tello! 

| Espandi, o giovane, 
| profumata poesia della tua: anima, 

‘mon’ con versi:misurati dalle- misure ‘u- 

| marie ma dalle infallibili misure divi. 
ne Di 

Tia voce dell’anima tua; 0 ngi 

canti tutte quelle armonie,«quegli ar- 
pegtii che hanno® ‘del divino, ‘che -sug- 

gerisce l’amore cristiano e che: cnbbstit 
suohatore e nessuno strumento» “uthano! 

può' esprimere! 

Gira anche tu, o giovane; non Sulla 
. spubaechiata piattaforma del ballo... 
alle! stridere degli istrumenti... ma nei 
tortuosi sentieri della vita, nel'tuo'urio 

| del"povero, negli ospedali;-helle:soffit-. 
te, helle carceri (666. ‘è ‘col’ saderdote di 

| Dig sgambetta sempre,... ti sotregcano 
le &rmonie dolcissime delle= orchestre! 
degli angeli... la petiia lello ‘Garità di 
Cristo! molise) 4 

Sali anche tu, 0 giovane tail 
Tu°devi essere il degno’ steeassore dei 
padri. tuoi. Anche tu, se viroi! ‘Woiné. bt 
grahdi genuini, puoi, trovate e gloria, 
nelfa gloria di Dio” dee 

To vorréi, ‘0* “Biovane, esset” degno... 
competente... ‘Santo, e non® ‘Péeetatore,' 
per poter dina tutte le Gidié è ‘qtitte le. 

* delizie della “vetta tné dèvreb- 
bero farci pentif'tbi ribrezzo tai Juri. 
li moderni passatempi, di, age iù, gd 
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Non c'è nulla di più semplice. e ‘di. 
più facile per i giovani cattolici — di 

\ ogni condizione sociale — 
| ticare ogni giorno almeno una breve 
| visita a Gesù Sacramentato. 

CAMILLO CORSANEGO. 

la: delicata e! 

chevil pra-'' 

‘lelica, la « Maxim 
datata, il 18 gennaio e pubblicata’ il le teorie dei più celebri economisti. 

pera che ‘8 *intensifica in certe grandi 
ricorrenze come i centenari dei Santi. 

fetti sentiamo e deploriamo ancora. 

no Bei tutti. gli. serittori . cattolici, indi-|} 
cando ad essi quale esemplare, sia nel- 
la. purezza. della dottrina. è. nell’ener- 

gia. della. difesa. cattolica, sia. nello 
spirito di carità e nella: SIA grazia 
e..cortesia delle forme... 

IM? — $ Polia Ducemy; | 
Viene, terza, « Studiorum Du- 

cem », datata il > giugno 1923. è pub- 
blicata 1’8 Juglio. N'è argomento il 
sesto centenario della Canonizzazione 

di S. Tommaso d'Aquino. L’Encicli- 

ficiorum omnium » del 1. agosto 1922, 

nella, «quale- l’Angelico era, stato. Gon- 
fermato a guida principale dei catto-|- 

(lici- negli studi superiori; nè rileva lat 
scienza mirabilmente congiunta alla! 
pietà, enumera le doti che ne han fat-1° 

relazioni ‘fra: popoli) pg es-. 
sei weri fondamenti! di quella che di- 
cesì Società delle Nazioni». . 

T'insigne documento, messi* in luce 
anche: altri aspetti della | ‘personalità 

intellettuale del grande Dottore, lo] 
propone a modello di ‘pietà- e di "dot- 
trinfa, designandolo come un tipafo a- 
gli errori correnti e concludendé éèol 

mofito : Andate a Tommaso: 

IVO - “ Ecclesiam, Dei si). SL 

to importante, 1’« Ecclesiana Dei ), ‘in 
data ‘12 novembre, pubblicata nel. nu- 
mefo 12-13 dell’« Osservatore »ì Ne ifu #8 
occasione ill terzo ‘eériterario» del-hata- 

le, ossia del martirio di0$?*'Giosafat, 
‘i«groria degli Slavi orientahi!93il ‘quà- 19m, 

le «ha versato il propriò “sangue per 
Puhità della. Santa *Olliesà “Ia ‘essa, 
i svolgendo uno dèi” motivi: aell? dC Ubi, 
j arcano Dei», il Papa lamigità la Sepa 
razione dei Bizantini dicendolà 
«niaggiore e la più lacrimevote», 
manifesta per il loro ritòrtto He Graf 
di Sollecitudini, che vedreitib' atmind- 

ire più tardi in altro illustt@ dotutneri- 
to, ‘additando nelle operé ‘di “bal vita 

| santa, specialmente . nella‘ “earità, | e 
mefzo migliore per ‘proturat® Phriohe 

| dei" fratelli separati alla weta' Gtiesì. 
Si ficordano le beneficien&® ponti ici 
per la Russia, cui, purtroppi Ti 

“sposto con la ‘persecuziòni@ 

VO. € Maximam gravis mamgue | © 

Nel 1924 troviamo uîì&* (80188 Pei. 

beni .effimeri.. La Chiesa compie la sua! 
‘Opera insegnando e ‘santificando, ‘0- 

Hi Sales. parvé inviato da Dio per op-|.° 
porsi.-ai mali della Riforma, i cui ef-|.f. 

Del Santo si ritrae in iscorcio la vi. 1, 

ta e le qualità caratteristiche; e conl' _ 
dichiarazione. solenne . sì dà per: Patro-| n _ 

ca ricorda’ la Lettera Apostolica « Of-. 

viamojitinalità) volta è cri pito inconcet- 
ti che 0° “Inforniire lla Gioventù 

liwagvolina ilo sisv rom ...jto19q 
:. Hicco, Je fi dell’agpretole, docu- 

menta; ; ; 

2a Due, Assai pit e bag dévonò 

16 Gioventù: Cattolica - ti 

un lato, tutta. l'ispirazione idea 4 © 

tuttà Tateridie ergia del movimen- 
Fiera reo perg dalla--£ede»-e- dal 

nelle sue sea ““irlileiazioni. 

‘ l’altro lato, simile movimento dev’ es: (D 

| shiech sSfrebtiMndnie, ed [unicanaenta: De n NO) rice 
HAI 

î anne Rd equi") 

bordinato alla Gerarchia ecelesias 
a quella suprema Istituzione GI0O ‘all 

ilegge e della Sua salute. Stsmoir 

E sono questi fondamentali caratte- 

arneegnitano Voet! bella sn rasezzo MI 
qpopotti a ristiano ‘Hl’Associalzione:s dellai 4; 

edo, ia Pontefice; €; uo he, lungi, 
oe la_cre ita, è ’attività, 

PARI IBRIOR una 0 l'altra of dirigono 
ad un compito d’incomparabile digni- 

tà ed utilità, qual’è di* GMabotane con 
Ahs@erabchioi Eeclesigàfical nel-divifio 

ide starghite davoto sdelliapostolato cri. 
presiede al movimento cattolico glo- 

"Îff° questo ‘fimo di Stterione, ‘nel ]° 
quale “col Feto evento' der Gibile |T 
pi cerdotale Fdi*S E. Pio XI la‘ Pio 

videnza Da verito far eHinbi are” co 
Di gianidi è e Intportanti 3 atvenitmbiti 
per la Chiesa ‘e -perta Patria, a’i0i 
giovani è ‘Tiserbato tin ‘altro -meotivé di 
bei icolare gioia: “Ta Beatiticiziohe: ‘di 

fon Bosco, 0 + îa 16051 
“CHI "8 "#he' non jan ri b5o puirtero di 
D. Bost0? Chi ron sa che questo rumi- 
le.sacerdote, sorto dal popolo, anzi da {{ 
una famiglia di contadini ha dedica- 
to la suar ività Eee opore all’eleva- 
zione spirituale e materiale sar oggi 

enso la beatificazione 

to i Papi e ne celebra di nuovo la filo- po_ 
sofia e:la; teologia, ‘osservando in par-!vi 
ticolare come sia «molto desiderabile î 
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con tici qualche Memorabi* ‘ornbi di 
nostra sità tb ‘siamo Lutrattenuti per 
Sonalinteiite © ‘com Mib Sh l 
‘Ma D' Bosco 

dei nostri tempi 
co-Fitamit dida 
aspizazioni, le. attività, si bisogni ;del- 

{la gioventù ‘moderna. 
cArguine at | Iohies, raglivistitiriai 

studio agli ospizi dei poveri, egli ha 
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Mie ma sl spe diet dei loro giuochi, 
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to) NVVenite, 

ssftandorediator eeiperthà, profondo 
a la ‘canoscitareo» della gi DRRM® rr fagiovapili, 

e|granderamieme amsigliare degli amair 
; DD. Bosso mentari à ua rgrange, mor 

distonti tdel 

del los perià: nostri 
slesiastigi,; nè RR RALDIT CO esempio Der 
butti, nob;dirigeptò)e: ETEgARA sn «56 DIP 
Si SQRT) CNGLEIIa nni prafiche tpiziadir 

da attivitàgb Loos 9 xe4,l, fegon 
sdsasta leggere dai 98; 2 DER e 
Fipegrsisehe è dutta ta mipacolo,di 9; 
Pere-amiziate senza Ul RGS ALOO i 
[nen nt De TALI si BRE di scenderà PS 

‘ | grande coni 
a nana Divina. 

quelli: ‘ABIer RI 
fimi ‘prravissimàmque' » di motti 
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adre, nel Le imola Aston 
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provazione dei anirbedli -opersitiz poro ir 
teroessiafie- dixD.o Boscos shar'èesaltatò; 

gp MORE w altre” cose, ha” atun 9 
« Quando si. pensi ai suoi primi 

pio!db:Marial oArisiliatrice;c »quiindo: «sis 
pensinallo sviluppendisoprendella i tai; 
ua Famiglia salesiana, che è la lon- 
ga manus di Don Bosco, si può facil- 
mente cotistàtate la verità di ciò che 
andiaaie ‘affermando Le mani allun- 

{gato allacciano tutto il mondo, pen 
sate alle migliaia di Chiese e di Cap- 

1 { pelle, ai milioni di allievi, ex- “allievi 

iungetevi i numerosi salesiani i. le 

Hi Higuta: a Pie” ‘Budre i Madia Avsiltatri 
ce, ‘gli Smponiti ef erggi Ele sotiò 
wi SSSIORA è niîsPiasàv Qualittò di per 
SÒ tiche! ee tore che sembrava” che w 
Vessa! itattalte0 destare ché'lò Studio 
propriamente dettò) Urriustito”a iseri> 
Sere tittiti Tiboil piudi! uma trentina; |- 
Cualdettate ui'Ibee:erbiniehite Vlassi 
(GS quale è0l8 Storia: d’Italia, ce 'dné li 
Bri-di pietà che hannd veduto L0iati 
di ‘fa bItre:600 edizioni; è poi lenlet. 
times cattoliche ‘ché ‘svntane amilioni «ti 
volumi ;*che®ha-inspiratova «tiratara 
dei. Bollettini Salesiani).vhe: ‘suiperano 

che tutto ciò è avv enuto per la grazia 

pel That] dii Pigmpori si Rex 
tenere la vita di Don Bosco seramento 

Fhitttietlosa* 
SUE Ma Vus mo di DI dove ha 
OLERto qubbta ‘ Oereroia) MESARMbIE? 
C'è il segreto:® RI TLT BETTI li dal 
par sedi pgliestesanroe dd» aivelato 
perchè egli ha sempre detto a Dio 
« Tarapgifile pi nej ; fptoglimz tinosd) ». 
La caratteristica di Don Bosco fu l’a- 
Miord'idelle! lonimbe, Sé ARTO tel. 
Qi ‘aitime diovatiito) 10 
si (Fodbli ablla® SUSCICE ‘gus tidel Papa 

Balaare hettererehiare 18! Ditta par ‘Va 
beati: Ideltioarifàil&i Don! Bona chè fu 
eVenipio! ntirabiles bali attività pratica, 
dint dio dii pagati o cibate ib 
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\ La Gioventù Cattolica che n nu- 

divino fu (do) mE ili vir D: 
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suo nie ug «np ui È 

ringinn d ezfignra | del-nuovo;Beas|. 

prissi, duanitlo sd pense illoranda Pei Re dp rifettiamio fi ‘perisare: all 

usciti.dalle Case di. Don Bosco. ed.ag-lsarvi; che-sarebbe-lL’andarvi?-Meglio è 

i 500 mila esemplazi; quando sì pensi |i 

I 

rallegrarsi di questa nusti Orig! 
ta” usi ia Fiat” fs fare” Sh ifiddo* di i 

spal na 

> Biondi > Londo 
a meo venta. Nova) 

LL di) inizio ‘np V 
LÉFBBIA) 

(eda dela Sig 

o.avuto una tiratina. d’ SHE mi 

bags Gta! del tato DIOR E di mi 
AVO SEAT to RE RARE ida 

ha diretto, al Lard. Hlond, Primate de Gioventù Cattolica e così cara abquorsAibisternte: vostro! «ine niotivi penali 

etrbrecollaberazò stnoli' ohm eo 
È PERAA. sana sul giornaletto. d “a 

7 pensato perciò di ap pRIERnSI de 
FAL PI rita re Mitra desi 
rà ..Storibello dell Andito. Histiifhento 
thaspàò pMSenfazsioneme tipo @Semi 
d re af Augla peraoa Vi 

dio 0Sa Vai se d 

«ri O, qui AI ste DI 5 qua 

‘non Itfe I ciù TESE rift PAD: 
D. Non so se-l’A&@hentosebosnt di 

ORE sierto: hegdorrebhe almerd riu- 

05c0 ia 
cin utitea Non pentiia di- 
e WI, ot esa S fatato) di Die bsì 

posi ho, lei Libra 13001 
; “i ia Arce E 
"o otti le Giiendi vennero? 

E questo non vi pare chèfbasti#szon 

dg Ab prossimo. numere dunque dai mia 
prima. lezione. pbuine È a sit Pen il 

mio, s saluto” sa ugurà 
SISLO DI im Dori Bosto? ass 

è ins Ri 

o Noi: siume» movente sà 
Noi siamo giovani, dicond Hfanfi? 

nità, 

shal’itcherno;: qliestoseis FA Were aniatinit 
ieéniei; anzi ei;farelibe anehe girfire la 
testAcizisogaib siusszssan sl psivanT 

Io vi go Fispon eva air Bo- 
sco, che il pensiero» di vini eternità 

beatà o infelièé, 1° pensierò di un sup- 
plizio., che non finirà mai più sia. un 
pensiero. tetro e spaventoso. Ma dite- 
mi: se vi fa girar la testa al solo pen- 

non cadervi RETTA (8A) «5 ia fine HAR aglio moi 

pensiamo a \epil ti saremo | 

Sui. Osa ptt Siri. > 
sto iP une denbirtomionen cina 
di CRESIAZIONE La? seria Puma 
ani vestono RuftiasPehi.(£ 
O PRcitt oO RARI, IRE pentirraià 
seriamente all’eternità delle d#Ref vit 
REdit6oi SEA eg I MLer- 
rùd fittuei on DI6 CRT 
re uN Igiviho a Pest RED 
oi che i Bi gubie tese a 
chi 10 serve REATI I} soueTZo ta 

Sac. Giov. Bosoél0a 
saertoo SILG siTA (è 

Bnù tfeag ede:to isb i50e 

“Ta POVERA “VECCHIA 
asDidaan Imzio pà syRechio agi) gdo Sa 
Meebbe aura 29 la 1 PIGEtes slrinane 
do la suaverchizia eoueum porndi fede 
edupensiet anti: ATANT IR HOW 

confessa misprataben dormentatoo ife 
‘Iagissimosi Hieoo quanta msertme Ye sempo 
fa alle artiste Gramatica, che gir ap - 
nunciavano una visita: «...Mi ritrove- 
rete molto îutatoè stridente. La mia 
vecchie24z4}gHimiè, è (Miùtoppia della. 
bi a adolescenza; piena di lunghi deli- 

i Lt “bevi LI di' ‘Bcisiohi! se ber 
! E Nangte e e n FOTI 

icropype liti GRA al 
Pea ISTE È li mo. 

Parole amarissinig; n casto” pil 
piùù cessato” S quaftore CIONI di del 
di dA Fifido.) S'IGUIRII SPedtE Ata 
da, | Melita tortentata | E piso 
Cahimd Sta dp enftiftterito: 1) Oiparchè 
senza” GRU” rie hs ettare. 
la:morte così! 

-o Tina eco pene aritutieltserosvPpigsi 
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i co di Bah Jorn 
Une cridade 

— Barbe, duc’ e mungulin parce 
che no tu scrivis simpri sul giornal: 
a l’è qualchidun che al vorèss ciapati 
pe’ barbe... 
— Che si provin! A mì mi han sim- 

pri insegnàt a rispetà i vecios, e jò jù 
hai simpri rispetàts, in vite me. Ma 
o soi bon ancie di fami rispetà, satu, 
eorpo di che martine! 

No san lòr, ce tantis che on d’hai 
vudis in chest més! E po, quant che 
no si lamente il diretòr, che Dio lu 

| benedissi, no covente che si lamenti 

menzin a fa il lor dovè: parcè no àno 
rispuindùt duc’ a la statistiche des .vo- 

caziòns? Pre Agnul si lamente, e a 
l’ha reson, corpo di bìus! 

E parcè no èàno fat savè ce che han 

mandàt a Rome pe’ zornade di Vinars 
Sant, che no si podeve fumà? 

E quand che si met une zornade 
fisse par prenotasi o in qualchi ritîr 

o in ce sao jò, parcè no sì ubidissial? 
(Ancie cheste mi han spiade). 

E ùl discipline, e ùl, corpo di che 

martine, e no cialà se Barbe Jacum 
al salte qualchi volte di scrivi! 

Tò no mi ufìnd, satu Titute; ma mi 
displàs che mi fàsin osservaziòns 
quand che no lis merèti. 

Del rest, no jè maravee, e son zo- 
vins, no han esperienze: ‘16r. magari 

nissùn. 
E za che o soi tiràt a ciment, uè o: 

vuei sbrocami un pòc; mi han ciatàt 

propri di estro. i 
Intant duc’ i Presidentz che sco- 

3A 
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lu fasin par fìn di ben: e jò ur per- 
doni. Baste nome che fasin che ur in- 

segne chel pùar vieli di 

BARBE JACUM. 

direttore della sezione, sui vari pro- 
blemi. 

Lo scopo particolare di queste di- 

scussioni sia sempre mantenuto entro 

i limiti doverosi della carità e della ve- 

rità, e tenda ad avvezzare i giovani ed 

esporre le proprie idee (in italiano 0 

in dialetto, poco importa) in modo 

chiaro, disinvolto, corretto e preciso. 

Si stimolino quindi questi giovani a 

parlare, a rispondere alle obbliezioni 

ed :a riassumere per iscritto o con 

semplice relazione orale il proprio pen- 

siero. si; Gus 

Siccome l’importanza...delle sedute 

deriva dalla; praticità degli argomen- 

ti, sarà bene: che il Direttore faccia, 

nella prima seduta un elenco dei vari 

quesiti e delle proposte dei soci, 

Certo, la direzione delle sezioni de- 

ve essere affidata ad un maestro com- 

petente e quindi al sempre benedetto 

Ass. Ecel., se pure in seno al Circolo 

tnon vi sia un giovane di soda pietà e 

discreta cultura. Un ordine del giorno 

In questo mese faranno la S. Comunione per il Papa i Circoli delle 

sottofederazioni di S. Daniele e di Fagagna. 

IN SEGRETERIA 
Comunicato 

Incominciando da oggi la Segreteria respingerà tutte le corrispondenze 

che giungono tassate. Questo perchè durante il mese d’ Aprile abbiamo 

dovuto subire una spesa non indifferente. 

Dovendo la Federazione salddre parecchie pendenze invitiamo tutti 

coloro che hanno dei debiti a voler saldarli entro la prima quindicina 

di maggio. 
Somme raccolte per la giornata senza fumare: ‘ 

Nimis L. 16.70 - Collalto L. 5 

L. 30 - Palmanova L. 20 - Magnano L. 18 - Pontebba L. 10 - Muris di 
- Tarcento L. 22 - Castions di Strada 

Ragogna L. 18 - Silvella L. 12 - S. Daniele L. 45 - Lestizza L. 33 = Corì 

tale L. 8.40 - Talmassons L. 12 - Mortegliano L. 20 - Fagagna L.-10 - 

Villanova di S. Daniele L. 15 - S. Giorgio Udine L. 22.30 - S. Giacomo 

di Ragogna L. 12.50. 

Hanno offerto pro seminarista Indigeno : 

La Federazione L. 50 - D. Olivo Comelli Assistente Ecclesiastico 

federale L. 25 - Circolo di Pontebba L. 10 - Nascimbeni Rodolfo L. 10 - 

°  Biasutti Dr. Lorenzo L. 5 - Raccolte da Lauro Colautti nel Manicomio 

‘Provinciale L. 35 - Blandina Snaidero e Colautti Lauro nel dì di-loro 

nozze L. 15. 

Hanno mandato la Statistica per le Vocazioni: i 

Cortale - Colugna - Magnano - 

Cormor - Palmanova - Zompicchia 

ria - Fiambro - E. Blasoni Udine - 

S. Daniele - Campeglio - Collalto - 

S. Giorgio di Nogaro - S. Osvaldo - 

- Mortegliano - Talmassons - Forga- 

Nimis - Privano - Lestizza - Pagnacco 

S. Giacomo di Ragogna - Pignano - 

Artegna - Tolmezzo - Rive d’ Arcano ‘-. Tavagnacco - Muris di Ragogna 

Codroipo. 
Mancano ancora una settantina di Circoli. Il termine ultimo viene 

fissato pel 10 Maggio. Dopo pubblicheremo il nome dei Circoli ritardatari. 

Per l'epoca in cui verranno fatti gli esami regionali attendiamo da 

Treviso le necessarie disposizioni. 

5 Il Segretario 

Don ANGELO PEZZETTA 

Il Presidente 

Avv, G., SCHIRATTI 

L’ Assistente Ecclesiastico 

Sac. OLIVO COMELLI 3 

Gare di Coltura individuali 
| 1) Il giorno 19 Maggio avranno luo. 

go le gare individuali di cultura reli. 

giosa per Effettivi e per Aspiranti, 

2) L'esame si farà nella sede del 

Circolo S. Giorgio. e comincierà alle o- 

re 9 ant. 
Alle ore 8.30 vi sarà una Messa per 

‘somodità di quei giovani che non l’a- 

vessero ascoltata prima di partire. 

3) L’esame verserà su TUTTO il 

programma, fissato per le gare dei Cir- 

eoli, i 
4) Alla gara potranno partecipare i 

soci dei Circ., sia attivi, come aspiran- 

ti, purchè tesserati, e purchè abbiano 

sostenuto l’esame nelle gare di Circo- 

Jo. 
5) Coloro che intendono presentar- 

si alla gara individuale, devono preno- 

_ tarsi entro il giorno 15 Maggio. 

“NON SI TERRA’ CONTO IN NES- 

SUN MODO DELLE PRENOTAZIO- 

-- NI CHE GIUNGESSERO ALLA FE. 
DERAZIONE DOPO IL GIORNO FIS- 
SATO. 

== 

ARANCIO IN FIORE 

. Giovedi della passata settimana, nel. 
la chiesa parrocchiale di Mels l’amico 

“Lauro Colautti ha impalmata la signo- 
rina Blandina Snaidero. 

Il Colautti fa ‘parte da molti anni 
| «ella federazione giovanile cattolica, 
- mella quale coprì prima l’ufficio di Se- 

‘ gretario di Giunta ed ora copre la ca- 
rica di Delegato degli Aspiranti. 

——___<=—E—_——==_—=È€é<m<_=--++-+=—=—=——+=+—-
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Nel disimpegno delle sue mansioni 
fu sempre zelante ed attivo. Per l’oc- 
casione delle sue nozze la Federazio- 
ne volle presentargli gli auguri a no- 

me di tutti i giovani cattolici friula- 

ni ed in modo speciale a nome degli a- 

spiranti, per i quali Lauro nutre un 

affetto ed una cura tutta particolare. 

Ai due sposi giunsero anche la bene- 
dizione del S. Padre e quella di S. E. 
Mons, Arcivescovo. Il Signore benedi- 

ca la nuova famiglia cristiana e faccia 
scendere sopra di essa le sue più co- 

piose benedizioni. 

=ÀP 

Per i militari 
Fra i Circoli ove i nostri militari 

possono trovare ritrovo ed assistenza 

aggiungiamo all’elenco già!!pubblicato 
il Circolo di Palmanova. . * 

dPOLOTITOLITILILOLO LOTO 

Sezioni di Cultura 
» Mentre la Scuola di coltura ha un 
carattere più. profondo ed estensivo 
perchè più propriamente. adatta alla 
formazione dei propagandisti e quin- 
di di possibile attualità solo per pla- 

i ghe ovvero per Federazione, le Sqziò- 
ni di studio o di coltura dovrebbero 
sorgere in ogni Circolo. 

Il funzionamento di queste sezioni 
non dovrebbe, anzitutto, mai assume- 

| : . » è 
‘re la forma di aecademia o,di. confe- 
renze, sibbene deve mantenersi entro 
i limiti di una amichevole e fruttuosa 

‘ discussione per parte dei soci con il].. 

che regoli. lo svolgimento di queste 

sezioni si trova nel bellissimo libro: 

«La formazione dei laici all’apostola- 

to » del Monti, pagina 180. 

Ci sarebbe dell’altro da dire, ma 

nella speranza di vedere altri serive- 

re qualcosa di più pratico 0 di miglio- 

re, faccio basta. PIL 

Ricordino quegli amici che vogliono 

vedere la gioventù cattolica più colta 

che un mezzo buono è quello di seri- 

vere articoli di formazione gristiana 

e sociale sul nostro giornale. -- 

i 1 BLAS. 

‘ososorotorereitototorototo toto? 

A STAGNIN 
perchè... non vada all’inferno 

Siccome temi in mezzo a tante lodi 

di insuperbirti e di correr pericolo di 

dannarti lascia che almeno noi ti dia- 

‘mo per il tuo bene una tiratina di orec- 

chi. 
Non eri stato destinato ancora, un 

mezzo secolo fa quale visitatore dei 

Circoli della sottofederazione di San 

Daniele? Sii? E allora? Nessuno t'ha 

mai visto qui a S. Daniele, nessuno 

più là verso il Tagliamento, nessuno 

più giù verso Villanova. Aspetti. forse 

di venir a far visite quando potrai sa- 

lutare solo. gli :assistentì? Oppure a- 
spetti che gli aspiranti diventino uo- 

mini cattolici?! Sveglia, caro Stagnin, 

qui ti si attende, Se no... ricorda che 

non si va all’inferno solo per peccati 

di pensiero, ma vi si può cascare an- 

che per i peccati di ommissione. 

GIOLITTI 

L'IDEALE 
«Ogni giorno più comprendo quale 

grazia sia l’esser cattolico. 

Poveri disgraziati quelli che non 

za sostenere in una lotta continua la 

verità, non è vivere ma vivacchiare. 

Noi non dobbiamo mai vivacchiare, 

ma vivere, perchè anche attraverso o- 

gni disillusione dobbiamo ricordare 

che siamo gli unici che possediamo la 

Verità, abbiamo una Fede da sostene- 

re, una Speranza per raggiungere la 

nostra Patria. 

E’ perciò bando ad ogni malinconia 

che vi può esser solo quando si perde 

la Fede. In alto i cuori e sempre a- 

vanti per il trionfo del regno di Cri- 

sto nella Societ ». 
Pier Giorgio Frassati. 

Lororor0LohorotorotoLosohorod 

Fiamme d’amore 

La lampada ardente davanti al San- 

tissimo è un bel simbolo; ma la pre- 

senza di un giovane davanti all’altare 

è una realtà migliore e più gradita dal 
Cuore divino, i 

CAMILLO CORSANEGO. 

POLTI POPOLO 

E' un padre che parla 
«Quando il mio figlioletto mi guar- 

da con i suoi occhietti raggianti — mi 
scrive un giovane da poco sposato — 
col suo visino paffuto e florido di sa- 
lute e di vita, mi sento riboccare il 
cuore di gioia; e. quando lo vedo cor- 
rermi incontro festoso e felice, allora 
non mi pento di aver incontrato per 
anni e anni dure lotte per conservar- 
mi puro e sento l’intima soddisfazione 
di aver combattuto non soltanto. per 

per gli altri innocenti bambini che al 

Signore piacesse mandarmi ». 

dal « Giovinezza Pura » 
del Tihamer. 

hanno una Fede! Vivere senza fede,| 

senza un patrimonio da difendere, sen-|{ 

me mai anche per la mia creaturina e 3 

I RISGLTATI 

Possiamo dare finalmente i risulta- 
ti delle gare di cultura. Dobbiamo 
prima di tutto esprimere un vivo rin- 
graziamento aù R.mi Mons. Giovanni 
Marcon, P. Ferdinando M. der Servi 
di Maria e Don Valentino Buratti, 

che con grande sacrificio ed abnega- 
zione si sono prestati a peregrinare di 
paese in paese per assistere agli esu- 

mi, 
La gratitudine della Federazione 

non sarà mai abbastanza grande, spe- 
cialmente verso Mons. Marcon, che 

da cinque anni ormai funge da presi 

dente della Commissione esaminatri- 

ce Il Signore saprà ripagare tanto sa- 

crificio con generosa sovrabbondanza 
di grazie, 

sa 

Una nota di commento: 
Già la Commissione ha espresso. il 

suo ‘giudizio che fu di plauso per gli 

Assistenti Ecclesiastici e per i Circoli 

che hanno dato esempio di tanta disci- 

plina e di tanto spirito di sacrificio. 
Alcuni Circoli però meritano un 

plauso speciale: i giovani di Villanova 

delle Grotte sono discesi una domeni- 

ca nel pomeriggio fino a Tarcento per 

sostenere l'esame, ripartendo poi su- 

bito per ‘essere fedeli alla funzione 
nella propria Chiesa. 

Alcuni Circoli numerosissimi, c0- 

me S. Daniele e Codroipo, hanno pre- 

sentato un numero di soci rilevantissi» 

mo e ciò richiese un maggior sacri 
ficio sia dall’ Assistente come dar gqio- 

vani stessi. 
Una particolare menzione di plau- 

so dobbiamo pure tributare ai Circoli 

cittadini per le particolari difficoltà 

che dovettero superare per prepararsi 

all’esame. 
E non ci dilunghiamo, per non esse- 

re obbligati a numerare un'altra vol- 

ta tutti i Circoli, dal primo all’ulti- 

Mo. 
gi x ; 

Dopo le luci è giusto rilevare anche 

‘le ombre. Se badiamo al numero dei 

Ciircoli esaminati dobbtamo rilevare 

un nuovo passo avanti; ma dobbiamo 

pure constatare come circa una ven- 

tina tra Circoli ‘e sezioni non si sono 
sottomessi all’esame. 

In alcuni casì cr fu è vero una scu- 

sa ragionevole, ma non in tutti; in 

ogni modo le eccezioni non dovevano 

superare la decina. 
| Dobbiamo dunque avvertire gli ul- 

timi timorosi e... gl’indolenti che al- 

tre tolleranze mon sono consentite 

Inemmeno alla Federazione, che ha *l 

dovere di vigilare sullo spirito di di- 

sciplina e sull'attività religiosa e cul- 

turale dei Circoli Giovanili Cattolici. 

Siamo dunque intesi, senza altre 

parole: per il nuovo anno PERE 

Circoli dovranno presentarsi con tutti 

i loro soci all'esame. 

TE 

Ecco ora la graduatoria della gara. 

I Circoli sono in ordine di merito. 

SOCI ATTIVI 
Lestizza Campionato Diocesano 

Magnano mm Riv. I. premio 

S. Giorgio di Nog. » 

Lavariano II. premio 

Tarcento III. premio 

Flambro » 

Mortegliano » 

S. Daniele » 

Ara Menz. on. 

Cassacco » 

Pontebba i » 
» 

» 
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11 
Campoformido 
Fagagna 
Cortale » 

S. Osvaldo - Udine Diploma 

ì Paderno » 

Ss. Sette Fondatori - Udine  » 

Fraelacco » 

Rizzolo » 

Sevegliano 
Bagnaria Arsa 
Michelini - Udine 
S. Giorgio - Udine 
Reana 
Pagnacco 

) Sanguarzo 
Zompicchia 
Codroipo 

Tricesimo 
Privano 
Ricreatorio F. - Udine 

Artegna 
Tolmezzo 
Biauzzo 
Palmanova 
Ontognano 
Manzano 

38. Galleriano 
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39.S. Giacomo di Rag. 

DELLE GARE 
DI CULTURA 

40 Talmassons 
41 Muris di Rag. 

42 Osoppo 
49 Vergnacco 
44 Blasoni - Udine 
45 Cormor - Udine 
46 Rive d’Arcano 
47 Pignano 
48 Villanova delle Grotte 

49 Mussons 
50 Camino di Codroipo 
51 Villanova. di S. Daniele 
52. Collalto 
35 Bressa 

54 Sedegliano 

55 Nespoledo 
56 Piano d’Arta 
57 Chiasiellis 
58 Romans di Varmo 
09. Percotto 
60 Jalmicco 
61 S. Luigi - Udine 
62 Castions di Strada 
63 Tavagnacco 
64 Colugna 

65 S. Maria di Sclaunieco 

66 Adegliacco 
67 Raspano 

ASPIRANTI 
1 S. Giac. di Rag. Campionato Dioc. 

2 Cortale I. premio 
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° 3. Maiano II. premio 

4 Lestizza » 

5 Ara TI. premio 

6 Magnano in Riv. » 

7 Tarcento » 

8 S. Giorgio di Nog. » 
9 Muris di Rag. Menz. on. 

10 Mortegliano » 

11 Sclaunicco » 
12 Reana » 

18 Latisana Diploma 
14 Codroipo » 
15 Rive d’Arcano » 
16 Fagagna » 

17 Adegliacco » 

18 Tricesimo » 

19 Flambro » 

20 S. Osvaldo - Udine » 

21 Paderno » 

22 Blasoni - Udine » 

23 Susans » 
24 S. Daniele » 

25 Sevegliano » 

26 Fraelacco » 

27 Metropolitana - Udine » 

28 Portis » 

29 Villanova delle Grotte » 
30 Sanguarzo x 
51 Manzano » 

82 Colugna » 

35 Bertiolo » 
34 Ontagnano » 

95 Ss. Sette Fondatori - Udine  » 

36 Galleriano » 

37 Zompicchia » 
98 Privano, » 
39 Pignano » 
40 Barazzetto * 

41 Piano d’Arta » 

42 Osoppo 
43 Segnacco 
44 Sedegliano 
45 Lavariano 

46 Madrisio di Fagagna 

47 Michelini - Udine 

48 Tolmezzo 

49 Cassacco 

90 Vergnacco 
51 -S. Giorgio - Udine 
52 Pagnacco 
53. Rizzolo 
54 Bagnaria Arsa 
55 Talmassons 
56 Collalto 
57. Bressa 

TÒ Campoformido 

59 Chiasiellis 

60 Camino di Codroipo 
6h ATTS 
62 Terenzano 
63 Cormor - Udine 

64 Castions di Strada 
69 Biauzzo 
66 Tavagnacco 

67 Bicinicco 
(8 Raspano - 
69 S. Maria Sclaunicco 

70 Villanova di S. Daniele » 

71 Turrida (fuori programma) 

72 Ricreatorio F. (fuori classifica 

© per il numero degli esaminati), 

<qrOLOTOLI POPOLO 

Domenica 19 maggio 

GARE INDIVIDUALI 
DI CULTURA 
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| sorridendo ai suoi interlocutori: — 
Ma bravi, dunque! Volevate mandare Note MCissionari 

. ei n) I ì Ì i Ì i 

Gar& di martiri. — E’ un episodio 4 one ai sto precedent 
recente della persecuzione religiosa ini; ie cca Wi vai ( —— 196 î In wiatorio vaticano si ceonchiuse, nella 

Cina, promossa dal bolscevismo. comune letizia della Vittori della 
un: villaggio, l'associazione dei conta-; a da n 7 entil $ il ri * È 
dini voleva costringere un cristiano al- È ss ‘con ne a z a 1 a S giovane 
l’apostasia, ma egli vi si rifiutava. Al-i pà ia 2; ir lò a no a il Papa man- 
do cre i disggio don agli sposi un ricordo prezioso. 

la scritta della sua condanna a morte.! popopodordteEOEOTOTITIEOIOEOEA 

Mentre era condotto al luogo del sup-' 
plizio; una ba cristiana s'imbattò, O SSE. R V. A NDO.... 

nel corteg; e subito esclamò: « Se è un 

delitto essoni cristiani, sono degna anc'eere È SF ORBI CIANDO 

ch'io della morte come quest'uomo ;| . 

perchè anch'io son cristiana, e nom. 5 . i 

cambierò mai giammai!». Allora ven-| La morte di Enrico Ferri 

ne: presa anch'essa e condotta al luogo, 11 senatore Enrico Ferri, dopo lun- 

del supplizio insieme all’altro cristia-. ga e straziante agonia, è morto a Ro- 

no. 

E’ un eroismo degno degli antichi 
ma. 

uno Nato nel 1856 a San Benedetto Po 

martiri di Romal. (Mantova), Enrico Ferri si era lau-' 
So reato a Bologna. Fu tra i fondatori! 

Nuovo paese che si apre alla fede.| della scuola penale positiva, seguendo. 
— N Nepal è uno stato indiano indi-. con ciò il pensiero del suo iniziatore, | 
pendente, ermeticamente chiuso - al' Roberto Ardigò. La sua fama di prin- 

Vangelo: una legge rigorosa ne vieta cipe del Foro, fece di lui una perso-' 

l'ingresso agli stranieri senza specla-|nalità notissima, cui giovò, per la po- 
le passaporto, e ogni attività missiona-; polarità tra le folle, il suo atteggia- 

ria vi è proibita, Il eristanesimo tut-. mento di socialista, ora intransigente, 

tavia non vi è ignoto, perchè alcuni de: gra riformista. Fu deputato dalla xvI 

la ‘classe colta sono entrati in relazio-| alla XXIV Legislatura. Si avvicinò al 

ne coi gesuiti di Calcutta. Ora venla-| fascismo nel 1924. Era stato eletto se-' 
mo a sapere che un prete indigeno del-| natore il mise son. 

la missione di Patùa, ha potuto ottene-! ______ 

re il permesso di passare i confini del 

Nepal, dietro interessamento e pre- 
La sua figura è stata assai bene, 

con queste: 

questo rispetto ‘voi lo dimostrerete in 

modo speciale, praticando quella edu-' 

cata consuetudine che ormai tantì han-: 

no dimenticata, di togliervi riveren-, 

temente il cappello, quando incontra- 

Derchè non saluliamo i Sacerdoti? 
San Francesco d’Assisi diceva: 
«Se io incontrassi un Sacerdote ed: 

un angelo, saluterei prima il Sacerdo- ; 

te ». te per la via un sacerdote. 

Uno dei più illustri filosofi contem-| Guardate i militari: essi salutano| 

poranei, il signor de Bonald aveva l’a-! titti ? loro superiori. Voi, o giovani, 

bitudine di scoprirsi rispettosamente ‘il siste soldati di Cristo: salutate quindi! 

capo davanti al proprio figlio sacer-|i suoi rappresentanti in questa terra, | 

dote. Si racconta che uno dei suoi Se che sono appunto i superiori del gran-, 

ci lo trovò mentre stava con lui di., de esercito cristiano. 

seorrendo a capo scoperto. Ritiranoei ' Girroreii 01010104+01010101991 

poi il giovane prete, de Bonald disse. x ‘ 

al suo visitatore: « Fra voi e me, ami-' Piccola Posta 

co mio, nessun complimento, tnoncè ai ; 1 

altra cosa; do ie egli ricevette "x ORE dawn: carta Pei 
RAR dogò ci2-081), rice» giornale, se tutti 1 paesi della. dio- 
gli ordini sacri, è a me superiore ». cod Puerta RAMA ae Colli | 

Questo si chiama parlare ed agire in PN Arad Srna 
i della giornata universitaria. Le 4 ui 0 prinslii ileli tri aria. 

conformità dei principii della dottrina’ pagitie ‘non. eranò. sufficienti! ATA 

cristiana. * ; : 
terza domanda «Fiamma Giovani. 

Ì 
} 

Sia dunque il sacerdote per voi, 0, ,; a 4 

giovani, non un semplice uomo al.pa- e» non è competente per darti una 

ri di qualunque altro, ma bensì il rap risposta. 

presentante di Dio; ‘la persona rive- J. L. - TERENZANO. — L'articolo e-, 

stita di una dignità sovrumana, alla ra lungo e lo spazio questa volta è 

quale dovete il massimo rispetto. E assai limitato. SEA 

Notiziario telegrafico = 

vanile aprirà la serie dei grandi Pelle- 
grinaggi Diocesani il 12 maggio. 

A MILANO e in molte altre città 
ebbero luogo convegni e ritiri di co- 

scritti per cura; delle varie Federazio- 
ni giovanili. 

A NOVARA organizzata da quella 
Federazione si tenne il 24 Aprile una 
grande giornata ceciliana, che ebbe 
per scopo di interessare sempre più i 
giovani ad imparare ed eseguire il can 
to gregoriano in chiesa, affinchè seguo» 
no con più trasporto e convinzione le 

funzioni religiose. 
A BARI nei locali del Seminario Ar- 

civescovile si sono svolte delle magni- 

fiche giornate di studio e di preghie- 

ra per i giovani cattolici dei Circoli 

dell’Alta Puglia. 

A FOSSANO si tenne un Convegno 
giovanile Diocesano. it 

A GUBBIO si è tenuto la prima è 

dunanza dei « Fanciulli Cattolici », che 

riuscì numerosa ed assai pratica, 

A BRESCIA ebbe luogo l’assemblea 

annuale dei Circoli giovanili. cattoli- 

ci; vi parteciparono oltre 500 ciova- 

ni. 
A TREVISO i giovani in uno slan- 

cio di riconoscenza e di amore si strin» 

sero attorno al loro Arcivescovo Mon- 

signor Longhin offrendo per il suo 

giubileo, purezza, amore, anime. 

A CODOGNO la Federazione Lodi- 

giana ha indetto per il 5 maggio un 

convegno di tutti i filodrammatiei de 

la Diocesi con due temi: 1) la morale 

T
R
O
 
e
e
 

r
c
 

—
—
—
—
r
.
1
1
g
g
g
g
g
g
r
G
E
[
I
9
1
9
9
g
1
l
Ù
 

li 
w 

: ’ : "TIRATI Pi . » nei 3 ; 

o Gilera dei capo dele prima stazione] pareles Il Principe Ereditario a Udine; Siszto ci grande importanza per ta vi-| 10 10979: 2) tetro nette | 
ferroviaria del uao che è un cattoli-| Ateo, positivista, negatore del l-l Nella passata settimana fu a Udine ta spirituale: « La preghiera nella vi-. tortororoti torero r@ tesi sorte tte H 

: co. PEeginano AE a nr a bero arbitrio, spregiatore di ogni idea per una visita ufficiale alla città. S. Ata. | ‘ \V/ a ri e di 

aese, fin’ora dominio satana, ‘al reliciosa st _ er_una VISILS clale a. d, DL da ; ; 0 R È! 

ga EE dee E religiosa e morale, difensore, alla hei R. il Principie Ereditario, Umberto di Tra prima e dopo pranzo vi Fiona! de «JI 

e 2 mera, i dre e sulle piazze, del' gavoia. 4 istruzioni. Il pranzo fu servito in! A MONTECASSINO. Nella celebre È 

; î È 0 iù volgare ed abbietto anticlericali-)” ittadi i com ] refettori io. | “— : HERES 3 

: Gioventù Cattolica del Madagascar, cid Enrico Ferri svolse in mezzo al ani DE RI o if eri ne Foltoggi di —E pe | abbazia fondata da S. Benedetto a Li: 

ERI ? - 1018 d il P ’ RI ri svolse In ni (0) 5 I con dimostrazioni entusiastiche ed 1D* ome chiusura sl. Can 1 « Lie bee 4 ; ll DE. Ria, i d 

E’ stata fondata nel j aL, ua ’ titola Re a È D L'idia E . ,: | Montecassino, si svolsero ner giorni Bi 

na popolo italiano un’opera, specie sotto‘ qimenticabili, con feste, cerimonie e|4?@UMm» con sa benedizione ucaristi-i E E AI I ‘e roll 3 

Coudanne. Opera difficile in un paese) ]»aspett I Pasta * * he iett_a ; iù 3 3 teli passati solenni cerimonie religiose. per È 

taishe aspetto morale, netasta: opera che,’ ricevimenti. Tra le rappresentanze a. La giornata passo assal presto ia-.; Ve rio della fondazi # 

di missione dove un sacerdote solo de- però, prima di morire, non potè non! che si dont Her tg. sciando in tutti la più grata e soave!!! IV CORSenBrto. Caoa ROZEN) hi 

a ‘ ve bastare a grandi distretti. Ma la ua ae St che sì presentarono a nendere omaggioy”. vi FA | Sua Santità Pio XI ha inviato come A 

Di d mente distrutta, co U d ] 
FU i la! vedere vittoriosamente distrutta, come! ufficiale al Principe vi fu anche quella| pressione. Un grazie di cuore a E.i i n 3 

buona volontà trionfa sempre. La Gio-! complet t t tà "nén! ? È i; i -— pes Abi aa Re Agg Legato S. E. il card. Pietro Gar i 

Wettù Catto Malgascia conta ‘oggi 214 completamente superato non potè non: della Federazione Giovanile Cattolica, | prof. Fr. Alessandrini che ha ia to sparri Segretario «di Stato. 3 

circoli 3600 soci. Ogni tre ea pie vedere il suo dottrinarismo ». Il Circolo di S. Giorgio, per conto suo, tanto bene alle sar pere od Sa LA LEGISL ATURA Si) ance 9 

ga cessano cha i É : anpre. | grazie pure vivissimo al Rev.mo P. Pio' si Cd a f 

sidente e i delegati di ciascun circolo IN GINOGCHIO ebbe l’onore di mandare una rappre. na pr RSA sto. fi a; SRI ta a Roma la nuova legislatura, con Gg 

si riuniscono sotto la presidenza del sentanza ad offrire un a @ di fiori ospitalità 2 l’apertura della Camera dei Deputati. - 3 

missionario per rispondere ad un que-|_L’operaio che diede il primo colpo; 21 Principe nel palazzo Del Torzo ove i ; Alla prima seduta; alla quale hanno A 

stionario inviato precedentemente dal|di piccone ai lavori di sterro per la co-| | . A. R. era ospite e che appartiene| +@bototorhototototototot0494® | partecipato tutti i Ministri, i Senatori A 

comitato centrale. Tutto è disposto e Struzione della ferrovia della Città alla parrocchia di S. Giorgio. sie * È .. led i Deputati è intervenuto ancheeS. È 

sorvegliato affinchè soltanto elementi. del Vaticano, compreso dell’alto signi ||p id tif i lid IT I : i | OVINI NO | | jp il Re con la Famiglia Reale. $. M. 

scelti possano essere membri di tale’ ficato dell’opera che stava iniziando, Pesi Il | p praoll b BI 0 ‘ha tenuto il discorso della Corona. 

associazione. chiese ai dirigenti dei lavori il con-, . LA SETTIMANA SOCIALE. La 

Il Comitato Centrale invia a inter-' senso di dare il primo colpo stando in! a CoOnvegne ... In ltalia Settimana religioso - sociale del Clero, 

valli irregolari, circolari, inviti, appel- ginocchio. Ottenutolo, l’operaio, alla', Nella ospitalità cordiale della Casa] A VICENZA ebbe luogo un Conve-' che fu promossa da S. E. Mons, Arci Di 

li; presto si avrà anche un organo uf! presenza dei compagni commossi dal-! del Clero di Padova convennero saba-!enò di 200 Delegati per aspiranti, con. vescovo, e si tenne a ‘Udine in Semi È: 

; DR r ‘E ra 
: : : ; DA » d D i i ì t, E 0 

ficiale che narri la vita dell’Associa-!l’atto spontaneo — che è una nuova. to sera 20 Aprile u. s, i Presidenti del-| l’interevnto del Vice Assistente Gene-' nario Arciv. 1iéi giorni 15 - 20 aprile, A 

zione e metta sott’occhio tutto ciò che prova della grande ripercussione che le Federazioni Diotesane del Veneto rale Don Gaetano Carollo. ebbe un esito ‘consolantissimo. Vi par- 3 

può interesare i giovani, l’avvenimento della Conciliazione ha Se So Regionale ing. Antoniol A VERONA si riprendono le confe-' teciparono oltre 200) sacerdoti. È 

Quali i frutti di tale associazione? avuto anche negli animi degli appar-. UuWarmento. renze domenicali di cultura cristiana; ce a 

i x. ; È s : SES i so dorotea porpora pero È 

Da essa escono catechisti ‘volontari tenenti alle classi meno elevate — si' Dopo una breve funzione d’apertu-| per i giovani. cattolici, con. un se , IRPI A 

0 «pe i rta 2: n i n i LA ) D- ; 3 

chie sono dei veri apostoli; inoltre 1. inginoechiò, e fattosi il segno della) ed un pensiero Religioso detto dali gramma vario, interessante ed attraen. In ferrovia: n c 

mambri della Gioventù Catt. visitano croce, imitato in ciò da parecchi com- nostro Assistente F ederale sl raccol- de: i Due viaggiatori chiaccherano insie- PF 

eli ammalati, corrono dove sanno che pagni, rimase un istante in. profondo|Sero in seduta per udire la relazione A PISA ebbe luogo in questi giorni me: È 

i dei. poveri cristiani battono un catti-' raccoglimento, fra l’attesa rispettosa di Guariento sulle Direttive del Consi un importante convegno di Universi-! — Avete dei figli signore? 3 

vo sentiero, suppliscono il missionario: di quanti assistevano al nobilissimo|g@lio Superiore, È tari Cattolici. Î — Sì, ne ho uno. È 

al capezzale degli agonizzanti. Nè è gesto, e quindi colpì vibratamente la Al mattino del 21 nella iS. Messa per A CREMA è deceduto il Segretario.  — Fuma? E 

raro il caso di vedere questi bravi gio-| terra nel punto indicatogli. loro celebrata nella devota Cappellina della Federazione Maestro Raffaele; — Non ha mai toccato sigaretta! 3 

vani attaccarsi fieri ad una carrozzi-| i È di casa si accostarono alla S. Comunio- Guerrini. — Che bella cosa! Va al caffè? A 

na per coondurre più rapidamente ili Conquistato ri! |ne quindi udirono la Meditazione det-| AD ALBA è morto il Presidente fe-: — Mai! i 5 

missionario al letto di un morente. Alarico, re barbaro calava in Italia tata dallo stesso Ass. Federale. . |erale sig. Marcello Porro. |_— T.miei complimenti! Rincasa tar- È 

Tali sono questi nostri fratelli del'eon le sue orde. Quando un monte S. E. il Card. Patriarca di Venezia A PESARO ebbe luogo il convegno di? 

Madagascar. | sbarrava la via ed i suoi soldati. stan- Seprraii in Padova per ‘n Feste del della Gioventù Cattolica con la parte-!. — No, va a letto appena pranzato. 

r0rei9s910101040104019E00E84 | chi si buttavano a terra disperatamen| *;.. uca Belludi li accolse poi pater- cipazione di circa 300 giovani. pi — Oh! che perla di giovane! Quan- 

£ + |te: «Avanti!», gridava «entreremo namente incoraggiandoli. A TRENTO in occasione del secon- ti anni ha? 

Un progetto andato In aria seionin),. Uniti anche a Don Enrico Pozzobon| do centenario delle apparizioni della; — Due mesi e mezzo. 

PE |} Quando una fiumana travolgente gli Assistente Federale di Treviso ripre-| Vergine di Pinè, la Federazione Gio- Po — HI. B 

Durante la guerra e specie alla fine' tagliava la corsa rovinosa; eibliogii.i STO Rol il loro intenso lavoro esami- 3 

del 1917 nel momento più critico, aleu-. pagnie indietreggiavano  illividite : 19 el discutelizz 1-DTODbsto Sedia 4 

ni cattolici, all'insaputa del Papa Be- « Avanti!», gridava «entreremo PER, e pera bi È 2 

nedetto XV, avrebbero preparato un’ Roma ». > L'adunanza si chiuse con proficue eta 

piano di fuga aerea del Pontefice dal Quando ancora qualche scompiglia- deliberazioni ed efficaci propositi, Presso la Federazione f 

j D i e . 7 > 

Vaticano, qualora le CISGORLERZE lo 21 ta legione romana cercava di tratte- Il Ri ° d e di . è 

vessero imposto. Perciò scelsero un sÌ-! nerlo ed il suo esercito sfinito ricusa- “itiro del dirigenti s i È € 

to del Vaticano dove potesse atterrare| va battaglia: « Avanti! », gridava «en! Domenica 21°Apîile ts. ebbe logo in Via Grazzano n. 19, Si puo avere: 
uno «Sva », che avrebbe dovuto por-|treremo in Roma». l'annunziato ritiro dei dirigenti et 

a ro o at ; NI ù AA = de x 3 SAR 

teli Foro see ca ene Pensate, cristiani, che non alla con-| Collegio Arcivescovile « Bertoni » con- I. Distintivi della Gioventù Cattolica Italiana . . . . . L. 2.50 

era pronto * atterrare con un appa» i aetasbi art città. angina og cesso con cortese ospitalità dal Rev.mo 2. Come si organizza e come vive una Sezione Aspiranti . » 1.20 3 

: A È “ n01, ma alla conquiste à e- irett è " a rit, ca , : è 

recchio per tre persone e tutti i rilievi terna, divina quista di una città e-| Direttore P. Pio cadi L giovani ae 3: Ieufizioni per l'Aspirante || \<s.. ccsradgraii a Sea 

e tutte le carte erano stati cià prepa- ; : x ; corsero numerosissiil Oltre ogni d- 4. Mons. L. Vigna - «Il Papa» Tracce e Sussidi: . . » 55 

h : fino gia. prepa Quale difficoltà, quale pericolo, qua-|spettativa, raggiungendo il numero di ; P ea 

rati da lui e da tre competenti di pri- Je tentazione ci può arrestare? Avanti!|156 TIPI 5. G. MONTI - « La formazione dei laici all'Apostolato» . » 8— 3 

cio la Vitoria. Sul9no: re Coraggio! Il Paradiso sarà nostro! ‘(Peccato che nom ci sia ancora in 6.11 Circolo della Gioventù Cattolica Italiama . . . . , » 3.50 A 

ha e i frusta ; tutti quella disciplina e quella puns 7. Le origini della Gioventù Cattolica Italiana . . . . . » 2—- £ 

{nta SURE alla Alessi Educazione moderna n ora nella prenotazione che pur sa-|1 +4++8. Giovinezza Eroica. . /. ..° 0.0...» 3 Fa 

se ’ So n ; 104, Der i] nel «e» ° . È 

eventualità di un volo del Papa, eb-| Pochi giorni fa a Parigi un giova. e da” xa 2; Il Breviario del Giovane Cattolico xic3; pid pol MRO8 

bero la idea genialissima di offrire a netto di J6 anni sì suicidava perchè! questo ARE jnerà pur arriv sa doni 10. La Federazione Diocesana della Gioventù Cattolica .‘. » 1,30 

a) Benedetto XV tutti i rilievi e 1 docu-, non aveva più danari per divertirsi‘ 4 costo di mortificare gli ostinati. fa- 11. Manuale di Storia Biblica per i giovani: Lux in tenebris > 2.20 

) De” 0 al progetto. Ue nate». inutile la vita. La sua lette- ciloni che vedono tutto facile). 12. Statuti per i Circoli della Gioventù Cattolica . . . . » 0.20 

i î } ;SGOD ‘ 1 ad Ì j È i A È r Ò s 3 

o non ina e vos pio mo i ri i - Dopo questa doverosa parentesi ci 13. Cartoline di S. E. Mons. Arcivescovo al cento... . >» 20.— 

+ SU presa per la suggestiva :la-, «Addio Parigi, addio concerti, ad-'è grato constatare lo slancio con cui (IA Lelediaici Calda ni 

zione; e che, pur esprimendo la sua dio cinema ». | peer blivaia gni © dele gio . Agende Ecclesiastiche con il Calendario per l'Ufficio Di- 

viva riconoscenza per la filiale solle- Sempre a Parigi due ragazzetti uno vani quando *sono chiamati a siii ailbivog ol. /SRRS parte del Rituale . . . . . » 3.50 E 

ciudine, non mancò di soggiungere di 14 e uno di 15 anni, uecidevano u-' sercizi di pietà. Ciò è sintomo veramen: ‘15. Bollettari per la riscossione delle quote . . ._. ..u >» 10. Li GB 

che egli non avrebbe mai abbandona- na povera donna per derubarla di 10 ‘48 ‘consolante. CRE Z 

to la sua Roma: prima, perchè aveva fi- franchi. #4 AI mattino vi fu la S. Messa, nella 34 

dueia nella Provvidenza, poi perchè con Ecco i frutti della buona educazio-! Cappella del Collegio poi nell'Aula sie Sa sie “FA 

_siderava l’allontamento del Papa co- ne che tanti genitori danno ai figli.' magna ebbero Inogo le istruzioni re-; è * A 

me la sventura, più grande che potesse Essi avvelenano e uccidono anime in-'}igiose del prof. comm. Fr. Alessandroi i i d 

ih toccare alla città è all'Italia. Con l’ar- nocenti, ma come dovrà essere tremen-' Alessandrini; che con rara chiarezza e 1 

guzia sottile, il grande Pontefice disse do il castigo di Dio! | praticità; conforma attraente ed ae-' 



FIAMMA GIOVANILE 

via in un angolo. Ma qui, ero presi LETTERA RIVELATRICE! 
Carissimo Presidente, 

con immenso piacere ho ricevuto il, 
nostro caro giornale « Fiamma» che 
tu molto gentilmente é con premura! 
mi mandasti e ti debbo essere ricono- 

scente perchè mi hai fatto provare per. 

dente, le cose sono combiate. Vedessi 
; con che avidità scorrevo le colonne, 

‘Je lessi dalla prima all’ultima riga! E 
se ne fosse stato ancora, leggevo an- 

| cora quantunque il tempo, qui sotto le 
i armi, non abbondi come credevo... 

marinaio, Peruzzi Lamberto. 
» 

Lia 
qualche ora l’illusione di essere bor-| 

In' generale però balza evidente 1 
necessità dell’abbonamento a «Fiam 

La. giornata non poteva avere con. 

solazioni maggiori e segnare. migliori: 

ma » dei singoli militari che in questi propositi. Il cronista. 
giorni partono per le caserme. Gi 

Raccomandarne la necessità l'obblis, Percotto 

go sacrosanto che spetta ai prepostii Nel Circolo 

, delle singole presidenze è cosa assai! 
vecchia... 

Dopo Percotto anche Tavagnacco ri. 
mase pienamente soddisfatto della re- 

e) degno di nota, nel 1928, la Fe- 
sta di S. Luigi per il convegno sotto- 
federale tenuto in Codroipo e per la 
benedizione della Bandiera degli Aspi- 
ranti; 

Nell’aprile i soci si. presentarono 
all’esame per la gara di coltura reli- 
giosa riportando gli effettivi Diploma 

d’onore-e gli aspiranti Menzione ono- L'elenco dei militari partenti inter- cita che i giovani del Cireolo di Per- 
ghese, non solo, ma di essere in mezzo 

& voi, di parlare con voi; insomma mi. 
è parso di essere un circolino (come'’ 

semblee, 
da borghese) in una delle nostre as 

Questa lettera testualmente  ripro- 
dotta insegna tante cose. 

Ma; sopratutto rivela come la vita 

militare faccia. mettere giudizio a tan- 

ti, Lamberto Peruzzi compreso; il 

venuti ial ritiro dei coscritti lo serbia- cotto diedero icolà dell’emozionante 

mo con gelosa cura e il confronto lo. gramma «Le Pistrine». Peccato che 
vogliamo fare tra breve coi nuovi ab-, l'incasso non abbia corrisposto alle a- 
bonati di « Fiamma » ‘che devono pie, spettative. 
Vere numerosi, KA 

revole. 

Dopo aver raccomandato la buona 
stampa, l’Ass. Ecel. da una lode spe- 
ciale e segna all’ammiragione di tutti 
quei giovani volenterosi che senza pre- 

Vuoi che ti dica una cosa ché ti fa- quale anzichè farmi ridere mi indispet- 

sà ridere? Ascolta: quand’ero a casa, tisce perchè non leggeva «Fiamma » 

ticevevo sì il giornale, ma letta così da borghese, quando il tempo mate- 

‘alla svelta la nostra cronaca lo gettavo riale gli era più generoso. 

Siam pronti a dare anche qualche 
cichetto... alla militare stavolta! 

IL DELEGATO 
A. CANCIANI. 

La:vita nei Gircoli 
meglio svolsero i temi del concorso ap- 

parso su l’« Aspirante ». 
a 

Alla giornata di ritiro per i diri- 
genti di Circolo, parteciparono.tre dei 
nostri e speriamo con buon risultato. 

de Sa 

SOTTOFEDERAZIONE CITTROINA 
Adunanza sottofederale 

Venerdi 26 aprile, dopo. cena, nella 
sede dell’Azione Cattolica, ebbe luogo 
una adunanza dei consiglieri dei Cir- 

coli cittadini, con. l’intervento degli 
Assistenti Ecclesiastici. Abbiamo stabilito di leggere dj guik 

Si coneretarono i due convegni sot-; in avanti nelle riunioni settimanali la 

tofederali per Effettivi (12 maggio), e vita del santo g 
| per Aspiranti (2 giugno); 

tenere periodicamente dei ritiri mini: | abbiamo 

mi e di aprire per l’autunno un corso isteria pisò: 
. di lezioni per dirigenti. Pete bea sufirige sì 

COM UNECATO > Elezioni. Azione... 

Domeniea/140aprile; h091 Sabina ille i Given 25 ue ssustastel dig; “Dido il; 

Lircolo:dek{S. Cuore. L? impressione; { da' Ciredlo: ha testegpiato» ib‘sito: Patrono, 

meo riportata fa) ottima, ed;ho. consta-! Là 'Comuntioite generale” venne ‘antici 

tato che: si lavora..e. si Va: sempre: più: pità' MP giotaoiaitzi i ogeasionerdei. 

‘avantiss boo? la venuta dirsi Be L'AYGiVese07os. Nella 

amp: giovani: sottà) 7abbistanza, numero medesima ‘dircostaniza!! ‘feippreséntanti 

bisogno di essere. proprio; pe 

VI 

giovane «Pier. Giorgio, parlò.ai f 
si decise di! Frassatim-tresempio-trascinam-enoipiti-dell’Azione Cattolica,_e..dopo.1a |! 

slitte pieni! di.bworà .Folontà; stretti, in 

torno al a Mo sig. Panroeo on Pri 

to Palla. 5 BIITAAZIONI Aa 

swoln breve: isiterò gli altuinCircoli. si 

(isioipli ib sTluPrésidedtes Licangi Ri 
Jia (0 GL PERUZELSI! 

Spimmocdiina DI 8 Dio ù 
M 641 Girtolo 31 li. 

TO è sd 
Un: agora .Circolo, è, vpnaito” ad pe 
giungersi agli altri della. sottofedera- 
zione cittadina. Nella parrocchia. di S. 

Giacomo l’altra sera l'Assistente Fe- 
derale ha parlato ad un gruppetto di 

giovani, attivi ed aspiranti, che da va- 

“rio tempo si mantenevano. uniti intor- 

no allo zelante Don Angelo Colautti; 

così si procedette quella sera “stessa 

con 7 soci attivi e una 15 di aspiranti. 
Ora si fanno le pratiche per l’aggre- 

alla costituzione regolare del Circolo ; 

‘dlel ‘ "Cittolo; della =Sezibne Aspiranti 
doni li embe del prisiglio Paltrochia- 
T6 fecerd' atto nt omaggio asSuà Ebeel. 
delzà! om.vosl is omiaziviy YI inpre 

5Ì Hasta abribiored; ‘sit fevero deere. 
gioni nelle quali riuscì corifetittità 
presidente ;deleCircolo; Strizzolo e Otel- 
Ha ‘confermati come Vice presidente. 

Sio etrmeonsiglieni Baldi 

chi BARA Nello. 
* scelto e Come 

to per GELA Uri pochino in Ti 
fardo.,. ma, meglio tardi chermak. , 
of poi, provY seduto, a un ridotto pro 
gramma. estivo per, i filodrammafici 
mentre è sta aumentato, al program- 
ma, di musica Acta Pera Hr ega tppon c0- 
rale. del Cireolo in unione al: gruppo 
RESA cattolici, . 
Auguri di fecondo. lavoro, e È, gene: 

rose iniziative ‘sopratutto ai neo- ‘eletti. 

-Ritrovoo per! militarà 219 A 
gazione. 

Al nuovo Circolo il saluto fraterno 

e l’augurio di vita lunga e prospera. 

“Sottofederaz. Udine superiore 

Paderno un Convegno Giovanile dei! 

riore. 

I Comitato Sottofederale con a ca- 

dosi onde formulare 

ranno al Convegno. 

Federale sarà l’anima della riunione.! 

Speriamo non manchi. 
Verrà lanciata una circolare alle 

singole presidenze dei 

plaga con programma. precisato. 

vivo desiderio del Rev.mo Vicario Fo-, 

gno alcuni giovani dei paesi ove per: 

‘ragioni locali non è sorto ‘il Circalo. ; 

e cameratismo sincero nei giovani tes-' 

serati e apprenderanno tante cose u- 
tili per essere poi la pietra e. base fon- 
damentale nei loro paesi per la costi 
tuzione dei Circoli. Paderno accoglie» 

trascorreranno in paese. 
Alla sera poi il Cireolo di Paderno 

debutterà un magnifico dramma. Gio- 
vani della Forania-di Udine Superio-' 

re non disertate. 

Cortale 

Cose del Circolo 

Giovedi 18 Aprile u. s. 

‘noi. Non s’è scordato della biblioteca! 
4 porta un bel pacco di volumi, così 

maia... Oegorre avvertire che gli aspi- 

più grosso toccò ai tre aspiranti che 

po il prof. Don Biasutti sta occupan-.. 
I 
| 
4 

Qualche pezzo grosso del Geena: 

Circoli della | 

raneo che vi prendino parte al Conve svista? Chiedetelo a lui. 

Questi troveranno acoglienza fraterna! 

rà festante i giovani in quel dì e cer-, 
cherà di render loro liete le ore che! 

arriva da; 

‘ Belluno il nostro Pio e per restare con: 

il numero cresce e rasenta le tre centi-| 

ranti gradirono i dolci? Il migliore e: 

Anche a Palmùmnova sede rdivane reg! 
gimenti di artiglieria esigté uf ritiv.! 
vo per soldati presso il Circolo? «San! 

« Marco ». Questo rendiamo nota a ven 
taggio ‘dei nuovi arruolati nell’eserci-' 

Il Presidente Sottof. cotto...! 

anzichè 
cuocere il pane, si è cotto i piedi ro- 
vesciandovi sopra un secchio d’acqua 
bollente collocata di sotto alla porta 

del forno, 
«Aita, aita parea » gridasse per più 

d’un minuto, Tuttavia. con balsami e 
con aleuni giorni di letto se l’è ormai 

E° | cavata. Poteva avere ben di peggio da 
un simile accidente. Ma fu forse una 

Certo in quel 
mattino egli con la massima fretta ha 
cercato di anticipare l’ultima inforna- 
ta per poter ascoltare la S. Messa es- 

sendo giorno festivo. E questo gli fa; 
onore. 

Savorgnano del Torre 
Aspiranti in festa 

Domenica -28 Aprile gli aspiranti di' 
Savorgnano furono in. Risa con l’in-' 

i derale ebbe luogo la distribuzione so- 
| lenne delle tessere e dei distintivi. Al: 

mattino ebbe luogo la Comunione ge- 
gr con la benedizione dei distinti- 

; poi si tenne l’adunanza per i di- 

$corsì e la consegna ufficiale dette tes- 

sene. 
Vi partecipò anche con mirabile so- 

coli di Nimis e di Cortale. 
Aprì la seduta il Presidente Sotto: 

saluto e l’augurio della sottofedera- 
zione. Parlò poi don Comelli, che spie- 

gò i doveri dei buoni aspiranti. 

Non tutto però, ma solo il dorso dei 
un. programma: piedi. Menossi è panettiere rinomato 

‘grandioso e che sappia lasciare un gra-|in città, ma l’altro. giorno, 

to ricordo nei giovani che partecipe- i 

tervento di Dini Comelli, Ass. Eccl. Fe-! 

lidarietà una rappresentanza dei cir- 

federale, Francesco Gori che portò il 

A ciaseuno poi fu consegnato il li. 
bretto contenerite le istruzioni per l’a- 
spirante con la tessera ed il distinti. 

j Vo benedetto. Al canto degli inni gio- 
vanili l'adunanza si sciolse. Ed ora a 
Tarcisio il compito di vi eg uni. 
ti i nuovi AR VA P_i 

34 x LI Sa, \ : 

Vi essa "so enne AD die: 
fedeli della natura e dei co 

"SIE SRI Her Îla ili 

sgib'] spia id cio 

D SIRpita Sosta» % «BI 

ib TCS LE | JOrIsiiDot 

Dopo gli èsami per “lo ioog: di, dadi 
Ja gi siamo concessi un breve, tiposo. 
si Ne drattempo Gi. siamo, trovati ai 
piedi, dell’altare nelle feste d 
Persa BOSA Comunione RR 

nica. pPsrele. na ca ug e Der 
dan ovita, continza: ala, 3 
1052 0309 ‘19q gia STO 8 ib olo go} 

sorfbb 12}90; celebrata con il sobi or 
more jla giornata, uniye vsitaria. D IRA, 
suale, appia ON he. LR: in seno 
Als Gixgolo, V è, RA] ode, al Presideb- 
te Emilio, RO: i ;éhe. Pa ca con 

,i passione “alla riuscita di queste” cele- 

Sipizita q 
aiauni. fot] [Ruaho sti 3 i 

onzsvreoo 
Per la. iornata di. ritiro del dirigen 

ti il Cirtolo Si è è Patto ‘onore ‘coi. la 
presenza. “di bito” Enio Î quali | 

sono ‘Fitormati ‘uéti” d -S0( daistatti” da 
)9%.. sl questo, istruttivo” "900 Veio 

Un pensieo ai lontani. 

IDPA idesteceblotine di Fiaitima i Cir: 
‘Slo! ? piram ade ori fraterno ‘pétigiéro i 
donipag eni Positanit ‘ene’ fango” parte! dol. 
TRNOSTFA Girare” g1994inite famiglia Ds- 
st vd sUBentat 1 Pri Giovanni) eri 

! grato a Buenos Ayres; THssile! Rios. 
do ene lavora 4 Séhios Domini Patifi. 

9)! Vives! lg: ‘Milafio® Ginello» Mario, 
|’ebtiptto de Pavizio ‘Fatttelio! Vaniglio, 

Domenica 12 maggio avrà luogo in +, j quali saranno come per il passato in setvizi6! 4 Vireò ; Maicon DAtitonio, 
H 

in maggioranza venuti e qualche friu-' 
Circoli della Forania di Udine fupe- i lano dei nostri Circoli. 

alpino a Gortzia£ Motegi 8 Zani 
Erminio, coseritti parteriti, Ii .M .2 

A tutti questi, con la « Piatto 
che ricevano, giunga l'augurio nostfo 
nel Signore di ottima salute, felice for 
tuna e di rivederli in nostra compa: 
omnia. Il cronista. 

S. Giorgio di Nogaro 
La festa del Patrono e Titolare 

Con entusiasmo i soci delle due se- 
zioni, al completo, risposero all’appel- 
lo lanciato dal nostro Presidente En- 
nio Polentarutti di festeggiare con s0- 
lennità il mostro; Patrono e Titolare 
«S. Giorgio Martire ». 

L’Ass. Ecel. don Giulio celebrò la S. 
Messa per il Circolo. Bella e commo- 
vente la S. Comunione generale dopo 

i il fevorino dell’Ass. Ecel. 
Nel pomeriggio assemblea straordi- 

naria. Furono presenti tutti i soci In-' 
tervennero pure il nostro Rev.mo sig.! 
Parroco, i Rev.mi Parroci di Malisana: 
e Torre Zuino, e il Cappellano di Vil-' 
lanova. 

Il Presidente dopo aperta la seduta, 

con le preghiere di rito porge a tutti il 
benvenuto. L’Ass, Eccl tenne poi la 
conferenza sopra S. Giorgio M. Ci nar- 

La la vita del Santo, ci spiegò le ana- 

i 

della Gioventù iCatt. Anche il Rev.mo' 
sio. Parroco prese Ja parola per ribadi-' 
re questi concetti e con autorevole. a.c- 
cento richiamò alcuni punti di carat- 

tere disciplinare. 
L'Assemblea, satura di entusiasmo, 

sì chiuse con le acclamazioni al Santo 
Padre, a $. M. il Re, a S, E. Mons. Ar-' 
civescovo, ai Sacerdoti, alla. Gioventù 
Catt., al Circolo « S. Giorgio Marti! 
re». 

I coscritti del Circolo, dopo di aver, fesa di compenso s’occupano per aiuta- 
preso parte al ritiro bia si tenne per, 're' e sostenere l’Asilo ed il Ricreato- 

loro a Udine la domenica 14 Aprile, e! Ti0 attendendo alla pulizia e all’ordi- 
del quale riportarono la migliore delle, ‘ne della sala, o al faticoso lavoro per 

logie tra il sodato:S. Giorgio e i soci |. 

impressioni, giovedi 25 aprile assistet- 
tero devoti e commossi ad un ufficio 
divino per implorare la benedizione 
del Signore, nel periodo del servizio 
militare. Farlò loro I’Ass. Eccli il'qua- 
le dopo di averli esortati a’ compiere 
tutto l’intero e con onore il loro ‘#0 
vere, li premunì contro i tanti fe 
li ai quali vanno incontr@*@'Hi legcitaia 
conservarsi sempre! ode! queglisa 
deal” piirisSfimi' di° ‘Gui find soii'stati 
animati SANA Séfa: ietla' Ned dal ses 
Lo ebbe Togo ira Matt Iaia sap 
Vega 14” bicehibrità d'a Mi6ssA & 

o cioe 

Anche i dirigdtt Loki ale 
«È gia di ritiro indetta per loro 

lla ‘dcinienfe/21° ai pri: TE “Signore 
HERO" 86 iti, 55 SIMIN228I 

3 Fur 

i | Nei giotni* ‘pissati Ki 'adivenbé alla 
Wuatititzione dnae Bertone Spiriti, 
“Soné' Wentithigue e fra d'orasotnrotio | 
Te or Bperarizé [scrroia lor 61900 | 
-ILBOIISI sì otis: de Î y Yo Ig 

{s osson Bagnaria. Aci on 
r.josrno 9199 ‘Vito eb Circolo 

tl Det "esame, Cra ‘enltura. i Abto 
Circolo, Da furono, | fatte cose —alquali 

| notey 0 » Regno, ‘sempre ‘però ‘AUATTA 
I DEU { 095 ; 

usione © i ERori. nella ‘solidariotà 
che sola no dali EE oro catechi. 
stità. È data gavità gristiana può;s :S0T- 

gene. 

oglo9 omirg Ii peo 

ol IO 

sso oistsgo 

Miorzio: Martire;o:Titolate) dinoquesta 
Parrocchia! paesessio vestà oa) festa; 
ObAllaiti. Messa sdlenne parteciparono 
tuttelle:antotità feomnunali sd il diseor- 
so del ra dal: (Proto Jon 
Bhaidais oo | gong 
-is6 giovanio: del; Ginegloo sallero, dare 

KI esempio édifieanteoInitiom coLpo- 

révascoltarone dix Sa/Messa solenne, pox- 
tindosbi all'altare alizicevene da,Santa 
Comunigne) Cosìmaifatto, per mettere 
sotto E-piedio ogni rispetto UMANO<:5 119Ì 

AUob onso* Mnuftbefità 
F#680, dIs9 184 &D OLD Ir 0Îf 9901 

opaca Gomunione per ti Papa o,” 
soDigflenica; 215 Aprile afos.nil'anostro 
Circolo sh obbedienza! ts disposizio- 
fii dea Federazione) i» Circoho .si-ac- 
costò alla - SerCsmbbnionis: per! “il Santo 
Padre. Anche i cari Aspiranti. si.uni-|- 

roro fol fer dard! ratibstà” è6atribùto 
disaffetto,e.di., omaggio a. Colui, che ci 
guida erghe,ti chiama, la pupilla deii 
Puoi. ;ogehi,, Moglia; Iddio , raceggliere 
i.postrissentimenti di, devozione; verso 
il dolee;Cristo, in: terra ‘ed espandere 
le Sue benedizioni sopra di TAtbo mae 
l’Azione Cattolica. cutta,;$0tt0, deri 
direttive abbia sempre.di, trovare, 1 (E 

raggio per sempre migliorare, e. opera- 
ne per. il bene delle anime. Sud 

Codroipo . oil 
Echi 

Ecco. alcuni appunti della ‘relazione 
morale del Circolo «Silvio Pellico » 
che l’Ass. Eecl, diede in occasione del- 
l’insediamento della nuova Presidenza. 

All’adunanza erano presenti tutti i so- 
ci e numerose persone delle loro fami- 
glie. - 

Il numero dei soci attivi è aumen- 

tato di 11; quello dei soci aspiranti di 

1. Trurante' ‘l’anno non vi fu nessun Cca- 

so di. allontanamento per cattiva con- 

dotta: tre soci vennero invitati a re- 

stituire la tessera perchè abitualmen- 
te mancanti alle lezioni di coltura re- 

ligiosa. - 
Circa le manifestazioni religiose: 

a) alle. S. Funzioni e alla.S. Comu- 
i nione vi fu buona frequenza; 

b) alla S. Missione del Marzo i so- 
ci intervennero numerosi e prestarono 

aiuto perchè riuscisse fruttuosa; 
c) celebrarono convenientemente la 

Festa del Papa al 29 giugno; 

d) non si potè fare l’annuale pel- 

0103 astio . OIL nd 

6iosottirasi 

i legrinaggio ad un Santuario, però p2. 

soci parteciparono al Convegno Maria.’ 

no di Pordenone; 31 furono a 

-per l’ingresso dell’Arcivescovo; 

Udine per l'Assemblea Federale; 
i Roma per l'Assemblea Nazionale; 

egliori elementi. 

-00IL 2a ossi cdehrò dai festa: di SAM [fa 

I le rappresentazioni cinematografiche e 
drammatiche, e quelli che ultimamen» 

te prestarono l’opera per pers 
ed abbellire il locale. 

Ricordando i soci assenti. Don Pon 
rado loda -la..loro Baofa*s0ont è 
dol piagere notifita): Gheò ilsgocio ‘ini 

d fare ONikfiiis Abostino venne nominato 
Prégi dente” ‘ee (Consagino! ‘Militaresdì 
Piateste, sMoretuizzo sVittorio Vicevpre- 
Sana ‘Donne Miditares-d (Bo 
Teena He'12Mpino Motello Gerardo, 
sà GEEASIoNE I Natate,i ebbeouns pre 
iv di H Hi 109/dm sto? Colbimezior oper 
Riva “tini cobalbttà vidiueog i00 em 

ossgib DIO ‘ie è 91908 8 0! 

-GNX9TT0 OI Sui È, osoizzion si 

loh inituagai pa “— 
-91 9 E agn 

mi dra, CASE RRIRA, a, Huona, stifiono 
diversi giovani, va podi deri, “paese emi- 

rapdo.e altri emugreranno, Così spir. 
Si in, varie parti, er Rua “Molti posti 
vuofi, nel “Circolo. gi ni: anno , sabbianto 
questa amarezza, nella "buona stagione 
GoLFERBERE nelle, nostre, file in. pochi. 

i duole; PrOPEIO £ vedere, partire i mi 
chì; Per. Servizio, milita- 

di Tavo- de ela maggior, Parte.ia, e se 
SO EROI OI,IO (net a oTRIeRdior 
53 id'acciamo voto» sche, da, Tor stagione 
ysia molto Fruttuosa e, che dopo, ritorni. 
29 fglici pelle, loro Case, 6 nel Cireolo 
Sempre, uguali, ; ;Risni affetto ra entu- 
RSA deb ia “Bh; sogietà giovani 

Arp HI bs è BORE T9G oi DI N 

1 b adr 9sg9irob99 pid OÌsiIVIU di »I 

A agro acgennare. Anche aglio ar 
RINCTINA VE, sFAYWISate, LOARLORO spio- 
Jatork, Gattgligi?. Ricord. late. quel, caro 
amico vestito della divisa, scout. istica 
che, fu, sì, PUò dire, il fondatore. i que 
sto Reparto: in S, Daniele? ue giovane 
Bolano, “Bdoatdo , in sempre”. ‘bo. ‘dei 
nostri gioyani. migliori; Pieng, di Spiri 

dos dilavoro ci di,sede, bisno,di sgltt 
ra in idee e pghsleri, tu, “eran | pn 
compagno da ammirane, uo per, questo 

‘che, bramayasi. “ dl, Suo, Eltorno,. befichè 
saremmo SURRE-BIA lieti, vederlo conten- 
da, allegro; e ea unato, Lig ontano, 
Bg di dà dell, )CeARO... Sia ib en y enuto 

i POL, ERG, PUr, JOmtano 9h è. ve 
auto meno R quei, prineipì, ìnse ognata- 
gli dai; suol, «Superiori, sul, 
gramma, di, giovane ; sgattolico. 

Al ben, venuto Un,; salute. cordiale d 

tutto, il (iirgglo.- ti 

DIS'IOLE ff DUI BOSISIO? agio 

{sl iCal, teatro; ;sì lavora, PESA 
mamente si è dato il dramma «Corvo 
dela. montagna ». Molto, successo ab- 
lammo avuto a Parla con vini bellis- 

gui Bi) 

ib*ditol 

pin Mi .0tnOne Diispott hu 
eerisiemencenti sÀ ret 

Per.finine: 
L a Burani «di ‘albergo /è y cL 

lghs Cher c'è, signore? sont 

+ Ghe;e a | è un, snggimento 
di topi. y Gi 

— Subito. ‘rimediatola». 

un. gatto al n. 154 

«zio Mia di UE I .0iz0 

Mnzricre 
{a Pre" 

SRO 4 SY. 00 
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— Babbo! L'orologio, che 3 mi Fai re- 
galato questa mattina, non va ‘Hené,.. 
— Santo cielo, l’hai già guastato? 
—. Ma no, io non ci ho ‘fatto nien- 

te. Quarda: la lancetta lunga Se 
gna sessanta minuti, e la corta, invece, 
appena. uno... 

XA 
vw 

— Quand seso nassude, paronute? 

s. Ma, si0r; Jò no soi buine di ti- 

onì a ments: mi ricuardi nome che. 0 

soi nassude in chel més che ven la 

Madone d avost. 

Pt 

— Papà — dice Gigino — è vero 
che anche le bestie amano il denaro? 

— Via, non dire sciocchezze, figlio 
mio, ti pare possibile? 

— Eppure, ho inteso dire che rega- 
ilando una buona mancia al vetturino, 

Udine il cavallo corre di più. 

Tal 
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